
Pascolo destinato a Vacche da 
Latte 

 

As
so

ci
az

io
ne

 p
er

 il
 

Pr
om

ov
im

en
to

 d
el

la
 

Fo
ra

gg
ic

ol
tu

ra
 

La valorizzazione ottimale dell’erba pascolata, richiede una rigorosa gestione della superficie 
messa a disposizione della mandria.  
Adattare il carico di bestiame alla crescita dell’erba permette di produrre molto latte per ettaro 

Il periodo di pascolo viene diviso in quattro fasi, tenendo conto della crescita dell’erba. I limiti di queste fasi 
corrispondono alle date in cui si modifi ca la superfi cie pascolata. Le date in questione variano secondo 
l’altitudine e il risveglio vegetativo di fi ne inverno-inizio primavera (figura 1). 

Fabbisogno in superficie e fasi di pascolo a sud delle Alpi 

La fi gura 1 descrive e quantifi ca la crescita media dell’erba in tre stazioni di fondovalle : Cadenazzo (2009 – 2015), Semione (2011 – 2014) e Lostallo (2010 – 2013). 

Calcolare il fabbisogno in superficie della mandria 
1a fase 2a fase 3a fase 4a fase

Date limite secondo la figura 1  dal 3.5 dal 15.4 dal 25.5 dal 12.9
 1  Crescita dell'erba (kg SS/ha e giorno)
     secondo la tabella 1 15 65 63 28

 2  Numero di vacche (vacche) 60 60 60 60

1.14 3.8 3.8 1.9

(6 %) (20 %) (20 %) (10 %)
 4. Quantità totale d'erba pascolata (kg SS/giorno)
     = 2 X 3 68.4 228 228 114

 5. Fabbisogno in pascolo (ha)
     = 4 / 1 4.6 3.5 3.6 4.1

 6. Superficie di pascolo per vacca (are/vacca)
     = 5 / 2 X 100 7.6 5.8 6.0 6.8

 3. Erba pascolata per vacca (kg SS/vacca e giorno)
     = 19 kg SS/vacca e giorno - foraggio 

complementare



Miglioramento della cotica 
erbosa di prati e pascoli 
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Qualsiasi superfi cie erbosa è frutto di una particolare combinazione tra condizioni pedoclimatiche locali e gestione 
agricola. Se clima e terreno sono diffi cilmente modifi cabili ( quindi non resta che adattarvisi), la gestione agricola 
infl uenza molto, nel bene e nel male, la composizione botanica della cotica erbosa, lasciando all'agricoltore ampi 
margini d'intervento. 

1. Osservare, valutare e correggere gli eventuali errori di gestione 

2. Scegliere l'intensità di gestione e la composizione botanica 

3. Intervenire ( se le buone graminacee sono meno del 50% ) 

Cotica leggermente 
degradata : 30 a 50% di 

buone graminacee 

Cotica mediamente 
degradata : 15 a 30% di 

buone graminacee 
 

  trasemina 

Cotica irrecuperabile : 
meno del 15% di buone 

graminacee   
 

risemina 

La valutazione di prati e pascoli comprende : l'analisi della gestione agricola passata e presente, la conoscenza 
delle condizioni pedoclimatiche locali e l'esame della cotica erbosa. 

Un buon prato è costituito da: 50-70 % di buone graminacee,10-30 % di leguminose e 10-30 % di « altre erbe ». 
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